Veltroni irritato con Idv, Pd avverte Orlando: Leali, ma...

Al coordinamento il segretario affida a Gentiloni risposta a Idv
Apcom- Roma, 29 luglio 2008 - Il sostegno del Pd ad Idv per la presidenza della commissione parlamentare di Vigilanza sulla Rai non è più un fatto scontato, i continui attacchi di Antonio Di Pietro lasciano il segno e raccontano che questa mattina, durante il coordinamento democratico, Walter Veltroni abbia chiaramente spiegato che non si può tirare troppo la corda. Chi era presente alla riunione riassume così il ragionamento del segretario: noi siamo leali, lo siamo stati fino ad ora, ma Di Pietro non può pensare di chiedere lealtà al Pd mentre continua a lanciare strali e insulti ogni giorno anziché riconoscere la correttezza dei democratici; a questo punto, avrebbe aggiunto Veltroni, Leoluca Orlando deve prendere le distanze dagli attacchi del suo partito contro il Pd. Un ragionamento che, del resto, Veltroni aveva già accennato il giorno dopo la manifestazione di piazza Navona, parlando alla trasmissione di Enrico Mentana.

Oggi, viene riferito, Veltroni ha affrontato la questione al coordinamento, dopo aver letto l'intervista di Di Pietro a Repubblica nella quale "destra e sinistra" venivano accomunate come responsabili del veto a Orlando. Il segretario, spiegano, ha chiarito che questo atteggiamento non è più tollerabile e ha affidato a Paolo Gentiloni il compito di avvertire Di Pietro:

"Antonio  Di Pietro, non solo non riconosce la nostra lealtà ma addirittura se la prende con 'destra' e 'sinistra' che non vorrebbero dare all'Italia dei Valori un ruolo in vigilanza.  Noi siamo rispettosi dei patti con i nostri alleati ma è difficile fare patti con chi non si riconosce nei rapporti  unitari tra le opposizioni".

Giorgio Tonini, altro membro del coordinamento, spiega: "Noi siamo assolutamente fermi su Orlando, anche per una questione di principio: il presidente della Vigilanza non lo sceglie la maggioranza. Ma diventerebbe stravagante se Idv continuasse a non rispettare non dico un alleato, ma un'altra forza di opposizione in Parlamento: se Di Pietro mette in discussione la nostra buona fede diventa difficile continuare a tenere due fronti...".

